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CITTA’ METROPOLITANA

 DI REGGIO CALABRIA

SVI.PRO.RE. SPA        

C/O SETTORE 10 – 

TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

VIA  MONSIGNOR FERRO N. 1/A 

89127 REGGIO CALABRIA 

PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it
Oggetto : T.U. 11/12/1933 n. 1775 - art. 7. Domanda di concessione per la derivazione di acque sotterranee tramite pozzo  (n°___________) 

in territorio del Comune di ______________________________________________________ .

(da produrre in n. 1 copia in carta bollata e  n. 1 in formato elettronico)

	
	A


	Richiedente

o

Rappresentante Legale

Società / Ente

nel caso di più richiedenti allegare

le generalità su un foglio a parte

* INDICARE OBBLIGATORIAMENTE

IL CODICE FISCALE,

LA MAIL/PEC

E IL NUMERO DI TELEFONO

 DEL RICHIEDENTE
	nominativo/legale rappresentante* …………………………………….…………………

nato/a a *……………………………………………………… il *………..…………………

residente in *……………………………………., via *…………………….……………….

C.F.* ……………………………. tel.* ……………………...… e- mail*…………………..

ragione sociale* …………………………………………………………………………….

con sede in *………………………………….., via*………………………….…………….

C.F./P.I.* ………………………... tel. *………….………..…. e-mail *…..………………..


	
	
	
	

	
	B
	Dati proprietario del

terreno

da compilare solo se diverso dal

richiedente
	nominativo / legale rappresentante …………………..………………………………..

residente in …………………………………, via…………………………………………

C.F. ………………………………………………………………………………………

Ragione sociale ……………………………………………………………………………

con sede in ………… …………………………,via……………………………………….

C.F. /P.I. …………………………………… tel. ………………………………………


	
	
	
	

	
	C
	Tecnico progettista
	nominativo ………………………..……………… C.F. …………….………………….

nato/a a ……………………………………… il ………………………..…………………

residente in ………………………….……, via ……………………………… … n. ……

iscritto all’ordine …… ……. ……... di / della ………………………………………….

al n. …….……. tel. …..……………. e-mail ……………………………………………..


	
	
	
	

	
	D


	Ubicazione del pozzo


	comune ……………………………………località ………………………………………

bacino idrografico……………………………………sx – dx idraulica ……………….

foglio catastale n.……………………… la particella/e …………..………..…………..

coordinate ………………………………quota  di boccaforo….………….……………
	
	
	
	

	
	E
	Quantità di acqua richiesta

(da giustificare dettagliatamente

in apposita relazione sul

fabbisogno nella

documentazione tecnica)


	portata di emungimento max (l/s) ………………. d’esercizio (l/s)………………….

volume di prelievo: m3/anno max ……………… m3/mese max………………….…….

periodo di utilizzo : intero anno 􀂉        stagionale, da …………….a ……………….  􀂉  

superficie irrigata ……………………
	
	
	
	

	
	F
	Ubicazione eventuale

restituzione


	comune …………………………… località ……………………………………………

torrente/fiume…………………………………………… sx – dx idraulica ….…….…..

foglio catastale n. ……………… adiacente la particella/e ………..…………….. coordinate …………………….……….…….. quota restituzione …………….………
	
	
	
	

	
	  G
	Uso
	􀂉 industriale                       􀂉 irriguo - impianti sportivi        􀂉 igienico e assimilati 􀂉 monitoraggio

􀂉 idroelettrico                     􀂉 irriguo - verde condominiale   􀂉 autolavaggio            􀂉 condizionamento

􀂉 consumo umano             􀂉 zootecnico                                 􀂉 lavaggio strade         􀂉 bonifica

􀂉 irriguo                             􀂉 pescicoltura                              􀂉 venatorio                   􀂉 ………….……..

􀂉 irriguo - verde pubblico 􀂉 antincendio                               􀂉 antiparassitario        􀂉 …………….……..

Uso preminente (da indicare in caso di usi plurimi) ………………………………………………………………
	

	
	
	
	
	

	
	DICHIARAZIONE (da compilare solo in caso di uso irriguo o industriale):

Il richiedente dichiara che le particelle da irrigare (uso irriguo) o l’azienda produttiva (uso industriale)

   non sono comprese nel perimetro di competenza di alcun Consorzio già istituito ..…….…….………………….…. 􀂉

   sono comprese nel perimetro di competenza del Consorzio sotto denominato………………………………............. 􀂉

……..………………….………….…………………………………………………………………………………..

Nel secondo caso deve essere allegata, a cura del richiedente, la dichiarazione semplice del Consorzio che non è possibile soddisfare,attraverso le strutture consortili, la richiesta d’acqua oggetto della presente domanda.

                                                                                                                                   il richiedente  ……………………………………

                                                                                                                                            (allegare fotocopia di un documento di identità)


	

	
	
	

	
	Riguardo al pozzo oggetto di domanda di concessione

􀂉 è stata avanzata domanda di autorizzazione alla ricerca acqua in data ________________dal sottoscritto oppure dal Sig. ____________________________________________________________ in seguito al quale:

􀂉 è stato emanato atto autorizzativo alla perforazione in data __________________________ rilasciato da

_______________________________________________________________________________

        􀂉 non è stato ad oggi emanato provvedimento autorizzativo alla perforazione.

􀂉 è stato proposta denuncia ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 275/1993 e s.m.i. dal sottoscritto o da parte del Sig.

____________________________________________________ , ma non è ancora stata rilasciata la concessione.

􀂉 la presente domanda è da considerarsi in sanatoria ex art. 17, comma 3, del R.D. n. 1775/1933.

il richiedente _______________________________________________

È necessario allegare la documentazione comprovante il caso in esame (domanda di autorizzazione alla ricerca e/o autorizzazione alla perforazione del pozzo, denuncia pozzo…).


	

	
	DICHIARAZIONE DEL RICHIEDENTE

Il sottoscritto, relativamente alla presente istanza, essendo a conoscenza delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di falsità in atti e dichiarazione mendaci e del fatto che comportano la perdita del beneficio ottenuto conferma quanto sopra esposto.

il richiedente _________________________________________

(allegare fotocopia di un documento di identità)
	

	
	
	

	
	DICHIARAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA SULLA CONGRUENZA DEL PROGETTO

CON I DATI RIPORTATI NELLA DOMANDA DI CONCESSIONE

Il sottoscritto, relativamente alla domanda di concessione sopra esposta e alla documentazione tecnica allegata,

DICHIARA

che il progetto della derivazione è coerente con i dati riportati nella stessa domanda, con particolare riguardo a quanto riportato nelle sezioni contrassegnate con le lettere D-E-F-G.

il tecnico ____________________________________________

                                                                                                                                    (timbro e firma)
	

	
	
	

	
	DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO (nel caso sia diverso dal richiedente)

Il sottoscritto in qualità di proprietario dei terreni di cui alla presente, conferma i dati sopra esposti e non formula alcuna opposizione

.

il proprietario_______________________________________________

(allegare fotocopia di un documento di identità)
	

	
	
	
	


Ulteriori chiarimenti potranno essere forniti presso la Svi.Pro.Re. SPA nei giorni di Lunedì e Mercoledì  dalle ore  09,00  alle ore  12,00  e telefonicamente al n. 0965.498314 oppure via mail all’indirizzo: pozzi@sviprore.it oppure via pec all’indirizzo: pozzi@pec.sviprore.it 
INFORMATIVA ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003:

 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza , tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Ai sensi dell’art. 13 del predetto decreto; Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

· I dati personali da Lei forniti a seguito della compilazione della presente domanda saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per il procedimento da Lei attivato. Il trattamento sarà effettuato in ogni caso per svolgimento di finalità istituzionali ed in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

· Il  mancato conferimento dei dati rende, tuttavia, impossibile lo svolgimento dell’attività procedurale di questa Amministrazione.

· La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti potranno essere effettuate unicamente quando previste da una norma di legge o di regolamento.

· “Titolare” del trattamento è la Città Metropolitana di Reggio Calabria rappresentata, ai fini del D.Lgs. 196/2003, dal Presidente pro-tempore.

· “Responsabile” del trattamento è il Dirigente del Settore competente, attualmente Settore 10 . Tutela del territorio e dell’ambiente.

· Al Responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall’articolo 7 del D.Lgs. 196/03 e dall’art. 26.

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Possono presentare istanza tutti i soggetti che intendano ottenere la concessione per derivazione di acque sotterranee.

La domanda, in duplice copia, di cui una in bollo da € 16,00 e una in formato elettronico,  firmate dal richiedente, devono essere indirizzate a:

Città Metropolitana di Reggio Calabria - Svi.Pro.Re. SPA

c/o Settore 10  - Tutela del territorio e dell’ambiente
Via Monsignor Ferro (già via A. Cimino) n. 1A - 89127 Reggio Calabria.

Alla istanza, pena restituzione della stessa, devono essere allegati:
1) fotocopia del documento di identità del richiedente;

2) quietanza del versamento PagoPA di € 180,00 da effettuarsi su www.cittametropolitana.rc.it sezione pagamenti – Concessioni adduzioni idriche Spese di istruttoria;

3) quietanza anticipo versamento PagoPA del canone annuo stimato da effettuarsi su www.cittametropolitana.rc.it sezione pagamenti – Concessioni adduzioni idriche Spese di istruttoria;

4) certificato catastale e altro atto comprovante la proprietà degli immobili interessati dalla derivazione;

5) solo per uso irriguo: estratto autentico di mappa catastale; 

6) copia dell’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee;
7) nel caso in cui il richiedente sia già in possesso dell’autorizzazione alla ricerca di acqua sotterranea e la perforazione si sia   spinta oltre i 30 metri dal piano di campagna, attestazione degli adempimenti di cui alla Legge 468/84. 

La  domanda, inoltre, dovrà essere corredata dei seguenti allegati tecnici in n.1 copia cartacea in bollo da  € 0,52 ogni 4 facciate A/4 scritte:

1. relazione tecnica generale;

2. relazione geologica  ed idrogeologica; 

3. relazione di prefattibilità ambientale;

4. corografia in scala 1:10.000 o 1:25.000 e ubicazione in scala di maggior dettaglio (1:2.000 o più, se disponibile) delle opere connesse alla captazione (pozzo propriamente detto, opere di trasporto e utilizzo) e alla eventuale restituzione dell’acqua; 

5. planimetria catastale con ubicazione del pozzo o trincea drenante;

6. Planimetria con evidenziate le curve di livello in scala 1:5.000 con l’ubicazione del pozzo e/o trincea drenante e di eventuali pozzi preesistenti in un intorno di  500 m., con le relative coordinate U.T.M. o Gauss-Boaga;

7. disegni  rappresentanti le opere di estrazione, adduzione e utilizzazione.

8. Documentazione/attestazione del competente Consorzio di Bonifica, gestore del servizio irriguo, sull'impossibilità di soddisfare, in toto o in parte, il fabbisogno idrico attraverso le proprie strutture consortili esistenti (si precisa che tale attestazione deve essere rilasciata dal citato consorzio e riferita all'intera superficie interessata dall'irrigazione non in autocertificazione).
9. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del professionista o dei professionisti sottoscrittori degli elaborati progettuali, redatta nelle forme di cui al D.P.R. n.445/2000 secondo il modello di cui all’Allegato A della Legge Regionale Regione Calabria n.25 del 3 agosto 2018, attestante il pagamento delle correlate spettanze da parte del committente. La mancata presentazione del modello di cui all’Allegato A costituisce motivo ostativo per il completamento dell’iter amministrativo fino all’avvenuta integrazione.

Il contenuto della documentazione tecnica da allegare deve essere conforme alle indicazioni fornite dalla Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, caratterizzata da un grado di elaborazione e da contenuti tali da consentire esaustivamente la valutazione degli aspetti relativi alla garanzia dell’equilibrio del bilancio idrico e dell’equilibrio tra il prelievo e la capacità di ricarica dell’acquifero, anche al fine di evitare  pericoli di intrusione di acque salate o inquinate (art. 12-bis, comma 2,  del R.D. 1775/1933 nella formulazione dell’art. 96, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, originariamente introdotta dall’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 275/1993).

PROTOCOLLO











PRATICA N° ________________





Marca da bollo


€ 16,00


In alternativa, il contribuente può versare l’importo dovuto tramite modello F24, da presentarsi in modalità telematica. Compilare Sezione Erario - Codice Tributo 1552 - Anno di Riferimento 202_ - Importi a debito versati 16,00


Se pagata con mod.F24 va allegata alla domanda la quietanza di pagamento.











4

